
ABSTRACT 



-  Il Green Public  Procurement come 

strumento cardine della green economy anche nel 
settore delle costruzioni : l'impostazione del nuovo 
Codice Appalti 

-  I Criteri Ambientali Minimi (CAM):  l' 

applicazione al progetto e al ruolo del progettista 

-  La correlazione dei CAM con i protocolli di 
sostenibilità per le costruzioni (ITACA, LEED, 

BREAM, CASACLIMA) 

-  Alcuni esempi di applicazione, confronti tra 

protocolli 

SCHEMA INTRODUTTIVO 



Il Green Public Procurement (Gpp) si sta 

affermando come uno degli strumenti 
cardine della green economy anche nel 

settore delle costruzioni, grazie all’uscita 

del Collegato ambientale, all’approvazione 

dei Criteri ambientali minimi (Cam) per 

l’edilizia e all’entrata in vigore del nuovo 

Codice appalti. 

IL GPP 



GPP è l'acronimo inglese di "Green Public Procurement", in italiano "acquisti verdi per la Pubblica 

Amministrazione". Ciò significa che, al momento in cui si farà una scelta di acquisto di beni e servizi si terrà 

conto anche degli aspetti ambientali. 

Acquistare prodotti a basso impatto ambientale significa : 

• ridurre il prelievo delle risorse naturali e la produzione dei rifiuti, 

• utilizzare materie prime e fonti di energia rinnovabili,  

• eliminare sostanze chimiche e pericolose. 
Vuol dire promuovere e supportare la green economy, incentivando allo stesso tempo nuovi modelli di 

produzione e consumo sostenibile. 
Attuare una politica di acquisti verdi significa scegliere e acquistare beni e servizi considerando il loro 

valore in termini economici ma anche rispetto agli impatti ambientali che questi possono generare 

nel corso del proprio ciclo di vita. 
 Acquistare verde non significa solo "comprare meglio" e "in modo sostenibile", ma anche 

"comprare solo quando e dove è necessario", razionalizzando gli acquisti, riducendo la circolazione di 
prodotti superflui (per esempio con il riciclo e il recupero) e favorendo acquisti e investimenti in tecnologie 
intelligenti e innovative. (Fonte: MaF) 

Cos'è il GPP 



Perchè il GPP 

Grazie al GPP le Pubbliche Amministrazioni possono: 

  influenzare il mercato, le imprese e i prodotti/servizi 
ivi presenti, favorendo in generale la diffusione della 

innovazione tecnologica ed in particolare il 

raggiungimento di obiettivi di miglioramento ambientale; 
 

  favorire l’integrazione delle considerazioni 
ambientali nelle altre politiche (trasporti, energia, 
ecc.); 

  favorire, attraverso il proprio esempio, 

l’acquisizione di una maggiore consapevolezza 
ambientale da parte dei consumatori 



Conviene investire nella sostenibilità in 
edilizia 



Riferimenti legislativi sulla sostenibilità 
dell’ambiente costruito 

 D.Lgs. 19 aprile 2017, n.56 

Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50.  

GU n.103 del 05-05-2017 



Riferimenti legislativi 



Riferimenti legislativi 



Riferimenti legislativi 



Riferimenti legislativi 



Riferimenti legislativi 



DECRETO MINISTERIALE 24 DICEMBRE 2015 
Criteri ambientali minimi CAM) per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici, per la gestione dei cantieri della pubblica 
amministrazione 

Aggiornamento 
secondo il DM 11 
gennaio 2017 



I nuovi CAM ed il nuovo CODICE APPALTI: la struttura 



I nuovi CAM: allegato 2 del decreto 
11 gennaio 2017  

Il Decreto 11 gennaio 2017 
(allegato 2),  

http://www.ediltecnico.it/wp-content/uploads/2017/01/allegato2_criteri_ambientali_minimi_ristrutturazione_nuovo.pdf


I nuovi CAM: allegato 2 del decreto 11 
gennaio 2017  

Il Decreto 11 gennaio 2017 (allegato 2), ruolo della stazione appaltante 

http://www.ediltecnico.it/wp-content/uploads/2017/01/allegato2_criteri_ambientali_minimi_ristrutturazione_nuovo.pdf


Il codice 
appalti art. 95 
comma 6 

Applicazione dei 
CAM per 
l’offerta 
ECONOMICAME
NTE PIU’ 
VANTAGGIOSA 



ESEMPI DI CAM  

I nuovi CAM: allegato 2 del decreto 11 gennaio 2017  



Relazione tra i CAM edilizia ed i 
protocolli di sostenibilità  



Relazione tra i CAM edilizia ed i protocolli di sostenibilità  

SOSTENIBILITA’ DEL PRODOTTO: LE ETICHETTE 



Relazione tra i CAM edilizia 
ed i protocolli di sostenibilità  

SOSTENIBILITA’ DI SISTEMA COSTRUITO: PROTOCOLLI 

I protocolli nazionali e internazionali di certificazione di sostenibilità in edilizia sono 

compatibili con i CAM, a patto che sia compatibile l ’oggetto di verifica. In questo 

caso, la dimostrazione della caratteristica potrà essere fatta presentando la documentazione 
preparata ai fini della certificazione. Quando questo è possibile, nei CAM, al paragrafo ‘Verifica’, 
è scritto quanto segue: 



“Green rating systems”: 
“Protocolli di valutazione della sostenibilità energetico-ambientale degli 

edifici”   

Leed, Breeam, Itaca, Dgnb, Hqe, 
Casaclima Nature  sono fra i nomi dei 
protocolli attualmente più diffusi a livello 
nazionale e internazionale.  
 
Il più “anziano” è il protocollo Breeam, 
nato nel Regno Unito nel 1990, e il più 

“giovane” è il Casaclima Nature, nato in 
Italia nel 2010. 

Obiettivo comune: garantire l’applicazione di strategie di riduzione dell’impatto 
ambientale nel progetto e nella costruzione di edifici o gruppi di edifici.  

I protocolli di sostenibilità  



Confronto tra i protocolli di certificazione 
della sostenibilità degli edifici 



Differenze tra certificazione energetica 
e certificazione di sostenibilità 

ambientale 



I protocolli di sostenibilità : LEED  

Il protocollo LEED® attualmente disponibile in Italia è LEED®2009 Nuove costruzioni e 
ristrutturazioni, ed attraverso tale certificazione le associazioni USBC e  GBC Italia, 

contribuiscono a  trasformare il mercato dell’edilizia 



Il protocollo LEED®2009 NC prende in esame sette aree sensibili 

La certificazione è il risultato scaturito dai punteggi dei pre-requisiti e crediti, delle scelte 
tecnologiche e progettuali, dell’esecuzione e del completamento del prodotto.  

Il risultato valido si colloca in un intervallo tra 40 e 110 punti, e consente di conseguire una certificazione 
in scala crescente base, argento, oro oppure platino 

I protocolli di sostenibilità : LEED  



Esempi LEED in Italia  



l Protocollo ITACA è un sistema di certificazione elaborato dall’Istituto per l’Innovazione e 

Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale, nato diversi anni fa dall’esigenza 
delle Regioni di dotarsi di strumenti validi per promuovere la sostenibilità 
ambientale nel settore delle costruzioni. 
Il protocollo nasce nell’ambito del Gruppo di lavoro interregionale per l’Edilizia 

Sostenibile istituito nel dicembre 2001, con il supporto tecnico di iiSBE Italia (iniziativa 

internazionale della sostenibilità ambientale del costruito) e ITC-CNR, ed approvato il 
15 gennaio 2004 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome 
 In seguito, il Protocollo è stato adottato da numerose Regioni e amministrazioni 
comunali in diverse iniziative volte a promuovere e ad incentivare l’edilizia sostenibile 
attraverso l’emanazione di leggi regionali, regolamenti edilizi, gare d’appalto, piani urbanistici e altro 



Il Protocollo analizza la prestazione degli edifici attraverso: 

aree di valutazione, categorie, criteri 

Le aree di valutazione tengono in considerazione le principali 

problematiche ambientali : 
 

• qualità ambiente esterno, 

• consumo di risorse, 

• carichi ambientali, 

• qualità ambiente indoor, 

• qualità del servizio,  

Ogni area comprende più categorie (in numero variabile a seconda dell'area considerata), ciascuna 

delle quali tratta un particolare aspetto della tematica di appartenenza. Le categorie sono, a loro 

volta, suddivise in criteri, ognuno dei quali approfondisce un particolare aspetto della categoria di 

appartenenza. Ogni Criterio viene valutato secondo una scala da -1 a +5 dove lo zero rappresenta la 

prestazione standard e il 3 la miglior pratica 

I protocolli di sostenibilità : ITACA  



I protocolli di sostenibilità : ITACA  



I protocolli di sostenibilità : ITACA  



Il Protocollo BREEAM è un sistema di certificazione nato in 

Inghilterra nel 1990, elaborato dall’ente privato inglese di ricerca, 

formazione e verifica dell’ambiente costruito BRE (Building Research 

Establishment) 

Dal 2006 il BRE è affiancato dal BRE Global che gestisce il marchio Breeam, 

il quale certifica l’eco-sostenibilità degli edifici in Inghilterra ed ha esteso 

l’applicabilità della certificazione Breeam anche fuori dai confini del Regno Unito.  

Secondo gli ultimi dati disponibili, aggiornati al 13 Ottobre 2014 e forniti da Breeam, gli edifici 

certificati Breeam dal 1990 ad oggi nel mondo sono oltre 250.000, e più di 1.000.000 

sono gli edifici in corso di certificazione. In Italia questo protocollo è ancora poco 

conosciuto, infatti gli edifici certificati sono 19.  

Protocollo INGLESE 

I protocolli di sostenibilità : BREEAM  



AREE TEMATICHE DEL PROTOCOLLO BREEAM 

Sostenibilità del processo Attenzione all’integrazione dell’edificio 

Sostenibilità di scelte progettuali Migliorare il comfort, la qualità dell’aria 
interna e la salubrità dei materiali 

Efficienza energetica dell’edificio e dei 
componenti 

Attenzione all’efficienza energetica 
dell’edificio, monitoraggio dei consumi e 
scelta di tecnologie a basse emissioni 

Accessibilità ai sistemi di trasporto 
pubblico 

Incentivare l’uso del trasporto pubblico e 
l’attività del telelavoro 

Sostenibilità dei consumi idrici Analisi di soluzioni volte al risparmio 
idrico e sistemi di monitoraggio consumi 

I protocolli di sostenibilità : BREEAM  



AREE TEMATICHE DEL PROTOCOLLO BREEAM 

Impatto ambientale dell’intero 
ciclo di vita dell’edificio 

Valutazione dell’impatto ambientale dei 
materiali scelti sull’ambiente durante 
l’intero ciclo di vita privilegiando l’uso 
responsabile delle materie prime 

Gestione dei rifiuti Massimizzare l’utilizzo di materiali riciclati e 
minimizzare le sostituzioni delle finiture 
interne per sole ragioni estetiche 

Sostenibilità della scelta del sito di 
progetto 

Incremento del valore ecologico e della 
biodiversità 

Minimizzare impatto refrigeranti 
sull’ambiente 

Riduzione delle emissioni di Nox, 
dell’inquinamento luminoso e acustico 

Innovazione della progettazione Adozione di soluzioni innovative che 
permette di ottenere fino a 10 punti per 
prestazioni eccedenti i requisiti richiesti 

I protocolli di sostenibilità : BREEAM  





Un altro importante utilizzo che può essere fatto di questi protocolli è un loro 
inserimento all’interno di allegati energetici/ambientali ai Regolamenti edilizi con 
requisiti cogenti o volontari, cioè legati a meccanismi premianti.  



Esempi di applicazione: ITACA  



Un altro importante utilizzo che può essere fatto di questi protocolli è un loro 
inserimento all’interno di allegati energetici/ambientali ai Regolamenti 
edilizi con requisiti cogenti o volontari, cioè legati a meccanismi premianti.  





Il protocollo CasaClima 

Il protocollo nasce nel 2002 nella Provincia Autonoma di Bolzano e nel 2004 si introduce 

l’obbligatorietà del certificato CasaClima per l’ottenimento del certificato di abitabilità. 

L’Agenzia CasaClima,è al 100% società di proprietà della Provincia Autonoma di Bolzano. 

L’Agenzia CasaClima® è un ente indipendente e libero da influenze esterne e provvede 

alla certificazione CasaClima (obbligatoria) nel territorio provinciale, e nazionale dove 

rimane invece di tipo volontario. 

MOTIVI DI SUCCESSO 

1. La presenza di un ente di controllo indipendente, non coinvolto nel 

processo di progettazione e costruzione dell’edificio, (garanzia per l’utente 

finale). 

2. I criteri chiari, trasparenti e misurabili espressi con il certificato di qualità CasaClima e relativa targhetta 

consentono in modo semplice anche a chi non è esperto del settore di determinare quali saranno i 

consumi energetici dell’edificio e quindi di valutare con obiettività l’investimento.  



Il protocollo CasaClima 



Il protocollo CasaClima 



I sigilli di qualità CasaClima 

Sulla base del protocollo CasaClima Nature l’Agenzia ha sviluppato un’intera famiglia 
di sigilli di qualità, che tengono conto delle specificità e delle esigenze di 

diversi ambiti di applicazione 

• ClimaHotel per strutture turistiche sostenibili 

•  CasaClima Welcome per strutture ricettive di 
piccole dimensioni 

• CasaClima Work&Life per edifici, per uffici e 
servizi 

• CasaClima Wine per cantine vinicole 

• CasaClima School per edifici scolastici 
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CONCLUSIONI 

PROTOCOLLI DI 

SOSTENIBILITA’ 

AMBIENTALE 



SISTEMI A CONFRONTO  

Tutti i sistemi di certificazione ambientale si differenziano dalla certificazione 

energetica degli edifici, poiché considerano un numero di parametri superiore 
rispetto ad essa;  

MATERIALI E CICLI PRODUTTIVI 

SITO 

GESTIONE ACQUE 

ENERGIA CONSUMATA 

RISORSE TERRITORIO 

CARICHI AMBIENTALI 

QUALITA’ ARIA INDOOR 

TRASPORTI 

LA differenza principale tra un sistema di certificazione dall’altro è il “peso” che viene attribuito alle 

diverse macroaree, lo stesso infatti risulta influenzato dal contesto geografico, tecnico-
economico ed ambientale in cui nasce lo specifico sistema di certificazione 



Barriere all’utilizzo dei 

protocolli 

• Finanziaria: 

Difficoltà a reperire e impiegare 

risorse finanziarie anche in sinergia 

con fondi pubblici e finanziamento 

privato 



OSTACOLO 

complessità dell’utilizzo 

 elevati costi per la loro realizzazione 

OBIETTIVO:  

definizione di uno standard di 

certificazione quanto più 

condiviso possibile 
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CONCLUSIONI: CAM EDILIZIA 

CAM EDILIZIA 
 
Elementi sui quali devono 
prestare 

attenzione: 

 
 Ordini professionali 
 Stazioni appaltanti 
 Imprese/associazioni 
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